
 

 
 

SINDACATI DI POLIZIA: TRADITI DAL GOVERNO 

SUL CONTRATTO 2006/2007, NESSUNA FIDUCIA 

PER IL CONTRATTO 2008/2009.  

PRONTI A SCENDERE IN PIAZZA 
 

Il contratto degli operatori della sicurezza, siglato il 31 luglio u.s. a Palazzo 

Vidoni e valido per il biennio 2006/2007, non ha ancora prodotto i frutti sperati. 

Non per mancanza di fondi, ma fatto davvero inaccettabile, per le lungaggini della 

burocrazia contabile. 

Nessun incremento quindi sugli stipendi di settembre e, stando alle ultime notizie, 

neanche su quelli di ottobre, perché, i tempi per l’attuazione degli impegni economici 

che il Governo ha assunto con la sigla del contratto vengano dilatati, di giorno in giorno, 

così che oggi è impossibile sapere quando, a distanza di ventuno mesi dalla scadenza, gli 

operatori della sicurezza potranno beneficiare effettivamente dell’aumento di stipendio. 

La situazione diventa, pertanto, insostenibile: i Sindacati di Polizia, in 

rappresentanza di quasi tutti i poliziotti d’Italia sono pronti a scendere in piazza contro il 

Governo se entro questo mese non verranno contabilizzati gli incrementi che spettano di 

diritto agli operatori di polizia. 

Indigna e preoccupa l’insostenibile leggerezza della burocrazia che neanche 

dinnanzi a casi così meritevoli come quello in esame, si attiva per rendere fruibile un 

diritto elementare e sacrosanto quale quello ad una giusta retribuzione. 

E preoccupa ancora di più il comportamento del Governo che, dopo aver ottenuto 

la conclusione delle trattative, con un accordo siglato alla presenza del Presidente del 

Consiglio in persona, si dimostra disinteressato all’attuazione degli impegni assunti. 

Pertanto i Sindacati di Polizia si dichiarano delusi e sfiduciati verso il Governo per 

il rinnovo del prossimo contratto relativo al biennio 2008/2009. 

E proclamando lo stato di mobilitazione, si organizzano per manifestare 

pubblicamente il loro profondo dissenso nei confronti di questo esecutivo.   
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